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INlOTTE ~IN 

Or si tace il paes<", accovacciato 
a piè del monte, simile a un pezzente 
senza respiro. In alto uno stellato 
estivo: un calmo cielo evanescente : 

chiaro di luna che disegna i pini -
carboni aguzzi, so·vra il masso enorme -
chiaro di luna che arride ai piccini 
dadi di legno ove la greggia dorme: 

e dalla rozza via del borgo breve 
mostra l'ardita viottola salire, 
tra rupi e sterpi ai regni de la neve, 
su, pei fianchi granitici e sparire 

MOINlTRGINlR 

sotto la macchia misteriosa e scura 
cd uscir quindi più sottile e audace , 
e fender roccie, su, fino a l'altura 
estrema: ove son ghiacci e dove è pace . 

Forse pace. Discendono i ruscelli 
con fragor cupo di lassù , frementi : 
discendono e han cachinni di ribelli 
e fragorosi disperati accenti . . : 

Si frangono, spumeggiano, poi vinti, 
van, tra le ripe, prigionieri al piano, 
umili biascicando gli indistinti 
gemiti di un dolor sterile e vano. 

Or si tace il paese, accovacciato 
a' piè de' monti, simile a un pezzente 
senza respiro . In alto è lo stellato. 
In basso è la caduta acqua gemente. 

V. GoTTARDI 
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Questo interessantissimo artico lo , in cui il nostro ottimo collaboratore Giovanni 
Maria Sala d esc rive, da par suo , la escursion e ne lle Alpi Apuane organizzata dal 
Touring Club Italiano dal 25 al 30 magg io 1929, ci è slcto mandato nel giu gno dello 
scorso anno . 

Le vicende d e « L e Prea lpi ». a lutti note, ,ion ci hanno consentito di far cono­
scere l' articolo prima d'oggi'. 

Niente di male . La narrazione non ha perduto, infatti, di interesse: vuoi per la 
freschezza de llo stile e per la grande abilità di G . M . Sala nel trattare con una 
«verve» indiavolata tuiti gli argomenti , vuoi" /Jerchè il « monolito Mussolini », che 
i gitanti hanno incontrato nel maggio scorso sul loro cammino, ha compiuta l'ultima 
tappa proprio in questi giorni. Dopo il faticoso viaggio dalle Apuane al Tirreno e 
poi sul Te vere, nella seconda settimana di febb raio , il ciclopico blocco di marmo 
ha attraversato Roma diretto al Foro della Farnesina, ove form erà la base de/ m o­
numento destinato a tramandare ai posteri p iù lontani il no me glorioso di Be nito 
Mussolini. 

Partenza laboriosa da Milano alle 7. Il treno 
è brulicante di folla già mezz'ora prima, ma gli 
amici d'escursione, quel li coi quali ci si ritrova 
solamente quando, .auspice il T ouring Club Ita­
liano, noi ci accingiamo ad andare alla scoperta 
delle più recondite bellezze del nostro paese, 
hanno già riservati i nostri posti . 

l preparativi fatti con la gentile consorte pri­
ma di partire mi hanno fatto venire una barba 
lunga così. Ragione per cui sovvenendomi che 
in stazione c'è appunto per i frettolosi un servi­
zio di toeletta rapidissimo e sicuro, io ne appro, 
fitto subito e trovo naturalmente la porta chiusa. 

- A che ora apre per favore il barbiere del­
la Stazione? - domando alla donna adibita ai 
servizi di toilette. 

- Alle 6 e 30 - mi risponde candidamente, 
e poichè sono già le 6 e 45 , il barbiere apre alle 
6 e 50 ed in quattro e quattr' otto sei beli' e ser­
vito. 

li barbiere, prima si mette la giacca bianca , 
poi si spazzola i pantaloni , poi si lava le mani, 
poi affila il rasoio e quando fa, con una calma 
olimpica, per accingersi alla grande bisogna, 
mancano pochissimi minuti alla partenza, così 
che io devo piantar lì tutto e saltare sul treno 
proprio nel momento in cui parte, non solo an­
cora con la lunga barba procuratami dai prepa­
rativi per la partenza, ma anche con quella più 
lunga che mi ha fatto venire lo sveltissimo par­
rucchiere della stazione. 

In viaggio . 

Puntualità perfetta delle F errovie Italiane, ra­
pidità del treno celere che vola verso Bologna ... 
La moglie che ti attacca il bottone del suo en­
tusiasmo e più tardi anche quello che manca alla 
tua giacca . E poi c'è chi parla male della vita 
éon iuga le ! . . . E l'entusiasmo suo {della mcglie, 
non del bottone) è così grande che è lecito par­
teciparvi con vivo compiacimento, tanto più che 
da Bologna a Pistoia, sulla Porrettana, i pano­
rami si susseguono vari e pittoreschi come attra­
verso una cinematografia dal vero. 

T anto vero, che come a me succede quando 
vado al cinematografo, tutti s'addormentano e 
solamente al primo brusco movimento del treno, 
svegliandosi di soprassalto, sento un certo signor 
Cipolla chiedere a un certo signor Zanichelli 
(due inarrivabili contrabassi nella musica di rus­
sare) : << H a visto quanti bei panorami? » E l' al­
tro : « Ah magnifici!. .. ». E si curvano l'uno 
sull'altro ricominciando la sinfonia, risognando 
la magnificenza di certi panorami che non ave­
vano mai visto, fuorchè dormendo . 

La prima aera. 

Pistoia bella e gentile ci s-i offre tutta colla 
bellezza dei suoi edifici artistici, con le decora­
zioni in terra cotta Dellarobbiane del suo Ospe­
dale e con un sontuoso ricev,imento al Circolo de­
gli Accademici della musica , un ambiente deco-
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ros1ss1mo e singolarissimo che farebbe onore a 
qualunque più grande città. 

Ma Montecatini ci aspetta, e sui cinque tor­
pedoni, i 136 escursionisti partono salutati ed 
acclamati come trionfatori, per giungere alla ce­
lebre stazione climatica che ci attende tutta di 
verde vestita. 

La visita, per i meno e per i più, degli stabi­
limenti delle acque termali è quanto mai interes­
sante. Vediamo il classico edificio principale che 
riempie di stupore i novizi ed esalta coloro che 
lo conoscevano già. 

Visitiamo i vulcani ( ?) d'acqua (I' espressione 
è anacronistica ma vera) delle varie fonti : la 
Regina, la Te/luccio, la Leopoldina e poi T a­
merici e lo stabilimento Excelsior. 

Il tramonto è pieno di fuoco, ma 
questo ha il suo perfetto contrasto 
coi su citati vulcani d'acqua. Quei-
la di Montecatini sembra una terra 
rivoluzionata per rivoluzionare an­
che i suoi ospiti. Non si può dire 
altro. Vulcani d'acqua dappertutto 
davanti a noi, di d:etro a noi, in 
cospetto nostro, ai fianchi nostri . 
Tanto è vero che per simpatia, do­
po pochi minuti anche noi ci sen­
tiamo un po' vulcani perchè l' eru­
zione incomincia, e dopo questa di­
mostrazione della sicura efficacia 
delle celebri acque, ci corichiamo 
rifocillati, ma ... più vuoti di prima. 

Verso l'Abetone. 

Il mattino è promettente. Il T ou­
ring deve ~vere un contratto specia­
le con Giove Pluvio perchè lo ri­
sparmi dalle sue umide grazie du­
rante le escursioni. 

Un'altra speciali.tà del maggior 
sodalizio italiano sono le sveglie. Il 
programma dice sveglia alle 6 del 
mattino. E sta bene. Quando alla 
sera ci confermano il programma 
per l'indomani però vi avvisano che 
sarà alle cinque, e quando vi pic­
chieranno la porta al mattino dopo 
pel primo annuncio del fischietto del 
Direttore, state sicuri che saranno 
le quattro. Un mezzo come un al­
tro per abituare gli escursionisti alla 
puntualità. Il compenso sarà però 
pagato ad usura dalle bellezze che 
le escursioni in genere vi prepara­
no, particolarmente di queste nella 
Toscana che ha un itinerario dei più 
interessanti, pittoreschi e suggestivi . 

Per Pescia, Vellano e San Marcello Pistoie­
se, saliamo verso la notissima foresta di abeti 
che ha qualche stretta parentela con quelle del 
Cadore, ma, in pochissimi, non ci accontentia­
mo di godere di queste visioni di bellezze sil­
v•estri che ci accompagnano fino al Passo. 

C'è di fianco a noi il profilo ,del crinale del 
cc Libro Aperto » e quando nel pomeriggio gli 
impavidi, i neghittosi si fermeranno salto le fre­
sche frasche dei boschi del passo dell'Abetone 
e i volonterosi si spingeranno fino alla vetta del 
Monte Majore (m. 1561 ), noi in cinque, quat­
tro uomini ed una rappresentante del gentil ses­
so, malgrado la incombente minaccia di un tem­
porale, tenteremo la salita della vetta più alta 
del gruppo, appunto per apprendere che cosa 

La strada che porta al!' Abeto­
ne è delle più belle dell 'Appen­
nino. 

Il trasporto dei gitanti alle Cave con la ferrovia della • Marmifera , . . 
(jot. A. Flecchia - Milano) 
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11 taglio di un blocco di marmo di duecento tonnellate, nelle Cave di Ravacci one (Carrara). 

ci diranno le pagine di quel monte che si es'.olle 
verso il cielo come una seduzione· e come un 
invito . 

Niente di difficile : una lunga erta sassosa e 
piuttosto ripida, che obbliga ad un respiro af­
fannoso me ed un ingegn e,re bolognese che cam­
mina anche più di me e che lascia a distanza 
gli altri tre mentre i primi scrosci di acqua pio­
vono violenti dal cielo così da inzuppami in po­
chi minuti. Ma del << Libro aperto >> noi voglia­
mo toccare la vetta, e ci arriviamo infatti, ma 
ahimè le sue pagine sono inesorabilmente chiu­
se così che non ci è dato di leggerne il poema 
di bell ezze che da quest'altezza dovrebbe ap­
parire meraviglioso. 

L' altezza del monte è di m. 1937, ma la si­
gnorina che arriva alla vetta più tardi, mi prega 
di dire che sono 2500 perchè possa fare più 
bella figura. 

Un certo senso di cavalleria mi impone di non 
contraddirla. E ccomi dunque complice del suo 
desiderio e della sua bugia. 

Potenza occulta del sesso femminile che sa 
fi ssare il limite massimo alla propria età impo­
nendosi una perenne giovinezza e rivoluziona in­
vece a beneplacito le altitudini dei monti, per 
soddisfare l'istinto del proprio orgoglio perso­
nale. 

Attraverso la Garfagnana. 

La mattina dopo scendiamo dal Passo del/' A­
betone verso il versante modenese per inoltrarci 
verso le Alpi Apuane. Attraverso una conca 
verdissima, sotto però un cielo non so perchè 

(fot. A. Flecchia - Milano) 

verso di noi imbronciato, raggiungiamo con le 
nostre macchine la Foce delle Radici (m. 1500) . 

li nome del passo è molto bene appropriato 
µerchè il piano è straordinariamente intersecato 
di faggeti nani che non diventeranno più grandi, 
non fosse altro che per non smentire la denomi­
nazione che li individua. Abbiamo attraverso 
questa strada montana, ragione di constatare co­
me il segno dei tempi, è presente nell'alberatura 
dell e curve; a proteggere i precipizi delle quali, 
si mettono ora delle piante invece che le aride 
colonnette, aiutando così il problema del rimbo­
schimento delle nostre montagne. 

Da 1500 metri di altitudine, discendiamo a 
Castelnuovo di Garfagnana i cui abitanti sono 
tutti in piazza per riceverci . 

Il Podestà ci offre un ricevimento cordialissi­
mo, superato solo da quello che la « Marmi -• 
/era >> ci offre a Gramolazzo dove facciamo la 
conoscenza delle prime segherie: di marmi. 

E' tale e tanta la cordialità con la quale sia­
mo accolti dalla Società esercente le cave che, 
siccome al paese non c'è privativa, ci offre per­
sino di impostare la numerosissima nostra corri­
spondenza di cartoline , impegnandosi di mettere 
a sue spese anche tutti i francobolli. 

Ma la giornata non è finita. Verso la Madon­
na della G uOJrdia alla quale rinunciamo per un 
ritardo sull'orario di escursione, le Alpi Apuane 
si offrono a noi in tutta la loro pittoresca im­
ponenza, in tutta la bellezza del loro splendore. 

Se questi monti non hanno le altezze delle no­
stre Alpi, ne hanno però tutte le loro caratte­
ristiche. Lo spettacolo che durante la discesa 



11 « monoli to Mussoli ni », a Massa Marina, in attesa di salpare sull o zattero ne, per Ostia e qu in di per Roma. 

verso Carrara e verso Massa esse ci offrono, è 
dei più grandi e dei più sugg:'stivi . Tanto sug­
gestivi che noi, per quel fondo di delinque~ a 
che ogni uomo (più ogni donna) ha latente m 
sè, proviamo già l'intrma voluttà , il desiderio di 
calpestarle coi nostri piedi, di torturare_ con essi 
gli squarci e I.e ferite dell e loro cave di marmo 
sanguinanti o piene di candore, così come tutte 
insieme le forze umane ne v:olentano , strappan­
do loro il tesoro di pregevoliss imi marmi, la pu­
riss ima verginità, tra nenie di comando e can­
zoni nostalgiche e primitive. 

Fosdinovo alto e turri to ci riserba l' ultima de­
lizia della giornata , offrendoci l'incomparabile 
veduta della pianura di Sarzana con il Golfo di 
Spezia e il mare vicino e lontano , con la Gor­
gona affiorant,e dalle onde come una visione. 

Le cave d e i marmi. 

Oh a lpe di Luni, 
rupe ch e s' infutura, 
mate ria pron1e tea , 
altitudine insonne, 
a la ta . 

In no se nza favella, 
carne d e lle s!atue chiare, 
gloria dei templi immani , 
forza d elle colonn e alzate , 
sostanza d e lle forme eterne . 

Basterebbe questa citazione di versi dell' « Al­
pe sublime J> di Gabriele d'Annunzio, per sop­
primere qualunque cronaca de,critt;va de ll a gior­
nata . 

(fot. A. Flecc!tia - Milano) 

Se non che la salita verso le cave in vagoni 
aperti per il trasporto del materiale (cavalli 8 , 
uomini 40) della ferrovia marmifera, ci offre una 
tale serie di visioni panoram:che e dei tormenti 
della montagna lacerata, percossa, maciullata in 
ogni fi anco tra una sinfonia di potentissimi colpi 
di mina, che noi pensiamo se non siamo in una 
g\ornata del l'Apocali sse, invece che in gita di 
piacere. 

Uniche al mondo, le Cave di Carrara hanno 
una tale quantità di materiale bianchissimo e pu­
ro che io credo che della stessa pietra sarà co­
struita anche la scala che, solamente per il fatto 
di eiSser uomo e per giunta ammogliato , mi por­
terà in paradiso. 

Magnifi co spettacolo di bell ezza e di forza 
esplicata da lavoratori umi li, modesti, parchi e 
laboriosi che ti muovono ciclopici massi di mar­
mo di tonnellate e tonnell ate come noi si muo­
verebbe un bastone da passeggio; che ti affron­
tano peri coli di schiacciamrnto incombenti ad 
ogni passo coll a disinvoltura dell'incosciente e 
che t i tagliano fette di marmo pesantissime e 
colossali col solo ausilio di una fun e metall ica 
e di un po' d' arena, colla faci lità colla quale 
un contadino del la nostra bergamasca ti taglie­
rebbe col filo di cotone una fetta di polenta 
fredda , per metterla ad abbrustolire sull a brace . 

Così vediamo in alto tagliare un blocco di 200 
tonnell :ite di marmo ; così sul pendio delle Cave 
di R a vaccione vediamo muovere dai lizza tori 
enormi massi di pie tra su pendenze del quaranta 
e del cinquanta per cento ; co-sì vediamo più in 
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Sulla vetta del monte Altissimo nell'Appennino Toscano. (fot. A. Flecchia - Milano) 

basso traini di sei, di otto, di dieci paia di buoi 
percorrere le strade polverose d'accesso alle ca­
ve, perchè poi pensi la ferrovia ed il mare a de­
centrare questa accolta pregevolissima di marmi 
bianchi e policromi, che si tradurranno più tardi 
in palazzi fastosi, in decorazioni artistiche, in 
statue che dovranno pelpetuare attraverso i tem­
pi le glorie degli uomini e quelle delle arti, 
delle scienze e delle industrie nel mondo. 

Sisifo mitologico è stato condannato a soste­
nere un masso enorme precipitante dal pendio 
del mondo, l'uomo nelle cave dei marmi di Car­
rara ha superato Sisifo perchè ne ha risolto il 
problema insolubile con la genialità dell e trovate 
italiane, così che se Sisifo può significare in 
certo qual modo la realtà dell'inverosimile, l'o­
peraio delle cave ha l'inverosimile tradotto in 
~ealtà . 

Sull'Altissimo. 

Il ricordo della giornata precedente è fisso 
nelle nostre• menti come una iscrizione lapidaria 
su di una stele romana. Ma altre Cave noi dob­
biamo visitare e la partenza sempre in auto pe1 
Serravezza e Campagrina (m. 1039) ci trova pie­
ni d' entusiasmo. Tanto è vero che tutti sono in 
piedi prestissimo perchè la sveglia è data con 
tatto cod squis itamente gentile tra fi schietti, for­
midabili colpi alla porta e rumore di scarponi, 
da svegliare anche il più celebre fachiro indiano 
allo stato del più perfetto letargo. 

Lo sforzo che i guidatori dei torpedoni fan­
no per arrivare al punto di partenza per l' ascen-
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s10ne (non dico salita perchè la signorina alpi­
nista preferisce questo vocabolo) ali' <C A ltissi­
mo », non ha riscontro che nelle fatiche di Er­
cole ammesso che questo dio ne facesse. Non 
so se altre macchine delle proporzioni di quelle 
che ci ospitano sono già arrivate lassù . Certo è 
che le difficoltà sono moltissime e l'abilità degli 
chauffeurs, è messa a dura prova. Bravi ragaz­
zi! Ci ricorderemo di voi. 

Ed eccoci curvi in una quarant ina sul sentiero 
che ci porta all'Altissimo . 

Dico una quarantina perchè i più sono rima­
sti là, col naso all'insù a rimirare la vetta del 
monte che noi conquisteremo, col vivissimo de­
siderio di restar giù e di rimirarlo... col bino­
colo. 

Magnifici esemplari, questi escursionisti, di 
energie fisiche e moral,i, concepite queste attra­
verso i più lunghi riposi sotto le discrete ombre 
dei verdissimi faggi di queste e di altre p•iù 
amene e pittoresche località. 

Non è che l'ascensione richieda attitudini spe­
ciali. L'altezza e la difficoltà dell' <C Altissimo » 
(m. 1589) dal versante che lo facciamo noi, 
sono tutte nel superlativo del nome che porta ... 
e nel pericolo di mine che scoppiano ubbidienti 
e clamorose ad almeno dieci chilometri di di­
stanza. 

Ma se il sentiero è pressochè agevole, la 
cresta terminale dopo due ore circa di cammino 
ininterrotto è piuttosto ripida e consiglia i più 
coraggiosi che sono anche, i più prudenti, a tor­
nare indietro. 



Buon per noi che arrivando alla v~tta godia­
mo dello spettacolo di un magnifico mare di 
nebbia su la Versilia Carducciana, e di un altro 
più suggestivo ed imponente su tutta la catena 
dell'Appennino Tosca.no, dal Sagra (m . I 7 48) al 
Grandi/ice {m. I 805); dal Contrario (m. 1789) 
al Cavallo {m. 1889); dal Pisanino (m. 1965) al 
Tambura (m. 1900), tanto da rimanerne entu­
siasmati. Le i\ltitudini sono modeste, ma l' aspet­
to della cakna è d'una grandezza meravigliosa 
tanto è la sua strettissima parentela di caratteri­
stica prettamente alpina, con le nostre Alpi e 
Prealpi. 

Il premio meritato alle nostre fatich e l'abbia­
mo giù ancora a Campagrina dove veniamo com­
plimentati dal Presidente del T ouring ccmm. Gio­
vanni Bognetti e gratificati dal sorriso compia­
cente dei campioni che erano rimasti bellamente 
al paese, consolandosi 1' un l'altro nell' esaltazio­
ne delle loro particolari attitudini alpinistiche, 
attitudini che non valeva la pena di spendere 
per un monte Altissimo di 1589 metri, quando 
erano troppo abituati alle vertig·ini della Jungfrau 
o del G ornergrat .. . raggiunti . chissà quante vol­
te ma ... in funicolare . 

L'epilogo. 

Ma l' escursione volge al termine . 
Quei massi ciclopici di marmo che noi ab­

biamo visto più volte staccare dalle cave, li ve­
diamo giù a Pietrasanta già tradotti in figura­
zioni di Madonne, di Santi, di statue greche e 
romane, nei vari opifici e nelle scuole d." arte ~cuL 
toria che sono disseminate, quali pareggiate e 
quali no, nelle città più vicine alle cave stesse . . 

Fra tanto calpestar di monti e monti, i cui sen­
tieri (pensate) erano tutti lastri cati di marmo, 
noi ci precipitiamo giù ora a corsa sfrenata verso 
la spiaggia di Viareggio che si prepara alle nau­
machie della sua stagione imminente . 

lo vedo la bellezza singolare di questa spiag­
gia e le onde di questo azzurro mar-e e,, non so 
perchè, penso con nostalgia sempre ai monti. A 
tutti i monti che dal basso in alto e viceversa 
ho percorsi e scalato nella mia vita e penso che 
se il mare è anch'esso un Libro aperto alla mia 
squisita sensibilità, i monti che ricordo con senso 
di vivissima nostalgia meno il Monte di Pietà, 
sono tutto un poema d'amore, d'esaltazione, di 
bellezze, di salute, di audacia e di forza che io 
leggerò sempre più volentieri, anche, forse e 
senza forse, quando le gambe non rei re'.~gerdn-
no più. . 

E' che il tendere all e cose alte è nella natura 
dell'uomo superiore ed io dev.o dire questo per 
non figurare il contrario. 

Pisa , « vituperio delle genti n è J'.ultima mèta 
della nostra escursione. 

Vetta altissima dell'arte toscana col Duomo, 
il Battistero, il Camposanto e il famoso pulpito 
di Giovanni Pisano, chiude in noi . la più alta 
soddisfazione. 

A completare la cosa, pens·a l'albergatore del 
<< Nettuno n che ci ammannisce una colazione 
che lascia un ricordo indiment1icabile. 

Sicuro, proprio come le bellezze, i panorami, 
i monti, le cave, i boschi , le fonti, i fiori che ab­
biamo veduto. 

C'è una poesia del l' appetito alla quale non 
si sottrae nessuno ... e noi rendiamo il dovuto 
omaggio anche a questa Dea piena di seduzioni 
e di allettamenti che completa magnificamente 
la soddisfazione dell'escursione compiuta. 

L'organizzazione? Perfetta! Tanto è vero che 
tra gli addii, gli arrivederci ed i saluti, noi non 
troviamo di meglio che applaudire il nostro diret­
tore rag. Ferrante F antoni Modena... regalan­
dogli come ricordo e perchè gli serva per i co­
mandi nelle prossime escursioni, un fischietto 
d'oro GIOVANNI MARIA SALA 

Partecipate alla ta Giornata Sciatoria Popolare 

L a S ocietà E scursionisti Milanesi indice per il 23 marzo 1930 (Anno VIII) la / a Giornata sciatoria 
popolare, organizzand o u na marcia sciistica di regolarità riservata a Società, Gruppi o Enti d ella Lom­
bard ia , per squadre composte di quattro sciatori , p er la d isputa d el Trofeo "Fr,ancesco Guarnieri,, (Pre­
sidente della S .E.M .) . E ssa si svolge rà in località Pi.a le ra i sulla Grigna set tentrionale. 

Iscrizioni. - Il te rmine utile p e r l'i scrizione scade i,l 22 marzo 1930 a lle o re 23. L'iscrizione d ovrà 
·essere accompagnata da i nomi dei component i l,a squadra e dalla quota di L. 10 p er ogni sq uad ra. 

L e iscrizioni si ricevono alla S ede della Società E scursioni sti Milanesi in via San Pietro all'O~to n. 7, 
dalle 21 alle 23 (escluso il sabato e la d om enica) a tutto il 21 marzo, e presso il C omita to al,la Capanna 
« Pia le ra l " a tutto i l 22 marzo 1930. 

Not'zie logistiche . - P erno'.tamento. I eone : rrenti troveranno da pernottare presso la Capanna « Pia­
l e ra l ,, ,che la, S.E.M. mette a completa disposizione . d el Comitato organizzatore, a lla tariffa unica di L. 3 
p e r persona. La capanna è capa.ce di circ a 100 p osti in cuccette . Le sq uadre concorrenti che inte ndono 
pernottare al1a Capanna « Pia leral ,, sono pregate di prenotare i p osti indirizzando la pcenotazione con 
rel,ativo importo esclusivam~nte al Comitato organizzatore. 

V errà data la precedenza, nell' oo-dine di iscrizione, alle squadre partecipanti alla Marcia. 
A quell e squadre che non trovassero p osti neU Capanna " Pia ler,al " , è data la p ossibilità di parte­

cipare a Lla Marcia pur partendo il mattino da Milano. 
Alla Capanna « Pialera l ,, funzi.ona run completo servizio di ristorante . N ei g iorni 22 e 23 verranno 

serv ite colazioni al prezzo fisso di L. 7,25 (serv izio compreso) col segue nte m e nù : 
Minestra - Piatto con c ontorno - I / 4 vino - Pane e coperto. 

Ne i giorni 22 e 23 la S .A .C. di L ecco, rilascerà a l prezzo di L. 8 un speciale biglietto di andata e 
ritorno L ecco-Balisio in autocorriera. 

23 ,,.-
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Le Prealpi Bergamasche e le Prealpi O sso­
lane sono forse le sole zone che al milanese ap­
passionato della montagna offrano una discreta 
comodità di orari . Voglio parlare del mil anese, 
e non v' ha certo penuriél , che, sazio d : Grigne e 
di R esegoni in tutte le salse, vada cercando un 
po' di novità , sentieri e rocce che non sian le 
note , panorami diversi, diverse emozioni. 

9 g,iugno. Prendiamo il diretto delle 17, 15 
per Bergamo e S . M artino dei Ca lvi Nord. A 
questa stazione saremo sempre sicuri di trovare 
una comoda automobiletta dell'impresa Donati 
che ci potrà scaraventare a destra o a sm1stra 
per quella valle che più ci aggrada : a Mezzoldo 
o ai Branzi, a Piazzatorre od oltre, per una ci­
fra che in maggior numero saremo, e più ci farà 
fa r economia . 

Siamo in cinque e siamo diretti ai Laghi G e­
melli in serata; il programma pel domani non è 
ancora ben fi ssato . A Branzi si arriva un po' tar­
di ; perdi amo un po' di tempo perchè uno dei 
nostri, per non mangiar scomodamente e poco ari­
stocraticamente in treno, preferisce le comodità 
del l' albergo. l nostri piani restano perciò un po­
co scombussolati e così si parte nella più comple­
ta oscurità, mit igata solo dalla tenue chiarità di 
qualche stell a facente capolino qua e là fra le 
nubi, e da un' unica scalcinata lampada il cui 
moccoletto dà gli ultimi guizzi, appena in tempo 
per farci perdere il retto sentiero, primo sbaglio 
dei molti della serie . 

Ma c' eran due professori che assicuravano di 
saperla lunga , di conoscere la strada quasi . .. sul­
la punta del le dita; e noi fiduciosi dietro, per 
boschi, per macereti , per prati , per tutto quel 
che si vuole tranne che per la mulattiera che, 
neanche per sbaglio, s' è lasciata imbroccare una 
sol volta . Si sale, ma la pazienza ha dei limiti 
e le prime proteste cominciano a serpeggiare, au­
mentano, diventano bufera ; i professori corrono 
ai ripari , ci fan passare vicini a cascatelle per 
calmare con qualche spruzzo i bollori, e si sale, 
si sale sempre perchè il tornar laggiù , dove an-

cora tremolano le luci di Branzi, sarebbe un ri ­
nunciar al domani. 

E così brontolando, sudando abbondantemente 
e discretamente soffiando, arriviamo, che non ci 
par vero , dove l'orizzonte si allarga e il salire 
s'attenua quasi pianeggiando. 

I due professori trionfano, ma la nostra fiducia 
in loro è troppo scossa , e il merito di aver im­
broccato così miracolosamente al buio la strada, 
noi della maggioranza l'attribuiamo unicamente 
alla fortuna . 

Siamo riusciti fra sterpi e residui di nevai, 
all'imbocco della vall etta che sale all a più alta 
vall e dei Laghi Gemelli . Di sentiero non se ne 
vede traccia , anche perchè deve esser ben sotto 
la neve che ora è alta . 

Una luce lassù; sono le baracche; è notte alta 
e noi disturbiamo quella brava gente che dor­
me, per aver la chiave del rifugio. Siamo di nuo­
vo in cammino, stanchi per la via lunga e per­
chè ora si affonda nella neve alta e molle . 

Il Rifugio è tutto per noi, un mucchio di co­
perte, un certo odorino di muffa e un certo senso 
di umidità. Ma in montagna nessuno bada a que­
ste piccolezze, ci si accontenta di quel che offre 
il convento, e ci si crea uno spirito di adattamen­
to assai pi ù faci lmente di quanto succede nella 
nost;a vita d'ogni giorno. 

Al mattino sveglia m una gloria di sole, che 
penetra da ogni possibile pertugio . E' un po' 
tardi, ma potevamo vantar qual che diritto al ri ­
poso ed il programma non ne so ffre gran che. 

li quale programma è stato già rapidamente 
concretato per la Cima del Becco. .. ed oltre, 

se del caso! 
S al iamo, scendiamo a valle , risaliamo al lago 

Colombo e siamo alle baracche che vi stan rnpra, 
per informazioni . G entilissimi tutti, ma della no­
stra Cima nessuno ci sa dar notizie precise . Vie­
ne con noi un giovanotto che da poco ha lasciato 
il servizio militare e che dovrebbe guidarci per 
la montagna che neppur lui conosce. Saliamo fa ­
cilmente all a cresta ovest e qui ci si presenta 



Il Rifugio dei 

Ai Laghi Gemelli: La villetta del Direttore dei lavori. 

imponente ed arcigno il versante ovest del Monte. 
Il nostro giovane alpino resta un po' maluccio 

al cospetto delle ripidissime pareti; timidamente 
accenna ad un eventuale ritorno, ma di fronte 
alla nostra resistenza si slancia in esplorazione, 
per batter quasi subito in ritirata! 

La parete ovest non scherza, ed è così che ci 
mettiamo alla coda. Precede l'ingegnere Aschie­
ri, violino di spalla, seguo io, poi viene il buon 
Mandelli, ultimo, slegato, il nostro alpinotto, che 
non sappiamo se si fidi poco della corda, o, me­
no ancora, della nostra perizia. Al primo cami­
netto l'arrampicata si fa un po' dura e l'amico 
trova igienico diventar il quarto della cordata. 
Cii altri, quelli della sera precedente, col pre­
testo di una certa stanchezza, avevan creduto op­
portuna una dignitosa ritirata alle prime difli- . 

coltà. 
L' arrampicata è breve ma a tratti aspra e l'in­

gegnere vi spiega tutta la sua consumata abilità 
di crodaiuolo. Tenendoci piuttosto a destra, infi­
liamo alcuni caminetti, che salgono, in direzione 
della vetta, ali' anticima; di qui in pochi minuti 

siamo sulla Cima del Becco. 

Laghi Gemelli. 

Salendo all a Cima del Becco: dal Monte 
Pradella al Pizzo Forno. 

Giornata meravigliosa; la montagna è ancora 
in veste invernale; nomi e nomi di vette, vecchie 
e recenti care conoscenze. Contempliamo la ma­
gnifica visione con quel!' entusiasmo che, per ogni 
alpinista che meriti un tal nome, mai non si esau­
risce e sempre si rinnova al cospetto delle mera­
viglie della natura; pensiamo che dinnanzi a tali 
spettacoli sempre ci son state e sempre esisteran­
no due categorie di persone : coloro che s' entu­
siasmano e quelli che sbadigliano . Noi, ringra­
ziando Dio d 'esser fra i pnm1, proviamo una 
grande pietà pei secondi. 

La discesa per la cresta est non offre diflicoltà 
alcuna e perciò la corda rientra nel sacco. 

Per chi non lo sa, come non lo sapevamo noi, 
questa è la via comune che scende al lago Co­
lombo. 

Noi invece procediamo, poggiando a sinistra 
della cresta, sotto di essa e sempre per neve, 
fino al Passo di Sardignana (m. 2321). Di qui 
tanto per non smentire la nostra inveterata no­
stalgia di vette, contiamo di toccare il Passo di 
Aviasco (m. 2317) .. . scavalcando il Pizzo Tor­
retta. 

25 ~ 



< L'alpinotto > in vetta 

, 

Verso il Passo di Sardignana. 

Dal Passo di Sardignana la via al Torretta è 
facile ed obbligata per il versante sud e cresta 
ovest. S'arriva così· ali' anticima e poco dopo per 
cresta alla vetta. 

La discesa al Passo d'Aviasco è del pari sen­
z.a difficoltà; solamente la trottata risulta piuttosto 
lunga; e così, quando rivediamo le baracche del 
lago Colombo, dopo aver pestato e ripestato ne­
ve e sempre neve, proviamo una gran voglia di 
metter le gambe sotto al tavolo e conceder loro 
un po' di tregua. 

Più tardi divalliamo per la mulattiera che nel-

alla Cima del Becco. 

1 
I 

li Pizzo Torretta di sopra al Passo di Sardignana. 

la notte precedente per noi era stata un mito: 
è ancora malmenata dalle valanghe primaverili, 
e, dopo \a nostra lunga fatica, dà l'impressione 
di esser piuttosto lunghetta. 

Ai Branzi arriviamo alle 4 del pomeriggio, che 
già da un'ora è partita la corriera. E' un insi­
gnificante contrattempo perchè ali' albergo, come 
in altre occasioni, con grande gentilezza e molta 
premura, ci vien procurata una carrozzella per 
S. Martino dei Calvi . 

Testo e fotografie del 

Dott. G. ToNAZZI 

Ciascuno porti la propria pietra .... Dove? ... 
Leggere l'artico lo con questo titolo nel prossimo numero de < Le Prealpi>. 

---



Quattro dei componenti la sq uad ra della S. E. M. (man ca nell a fotografia il quipto: Dante Cos i) . 
Nel centro: A. Costantini, « l'uomo che li preparò con fiduciosa energ ia ». 

La fantastioa notte di plenilunio che ha prece­
duto la giornata della gara, ci ha m esso in c u ore 
la speranza di godere l'alleanza del tempo ... 

Infatti la n eve è ottima , buona la temperatura e 
il cielo sorride b e nigno: molta gente è venuta 
quassù a godersi lo spettacolo dello Zuccone c o­
perto d"ermellino che lascia trasparire a quando 
a quando le sue dure carni dal colore metallico : 
molta altra è venuta ad assistere alla eliminata.ria 
Valligiana svolgentesi sul medesimo percorso de!La 
" Coppa Gargenti » ; ed infine ci sono a ppassionati 
anche pe.r questa gara orgaIJJizzata dal locale Sport 
Club V a lsassino, alla quale noi interveniamo. 

La competizione si svolge su di un classico p e r­
co,rso e d è chilometrioamente b en segn,ata: tutto 
il tracciato comprende di e'c i chilometri èa toccare 
due volte ed avrebb e dato alla gara un aspro sa­
pore di lotta se la Sportiva " V alsassin a » non aves­
se preannun ciato - con gesto cavalleresco - di 
non parteciparvi. 

T alta così la più pericolosa competitrice, l e squa­
dre inscritte risultano, in maggior numero , c:ttadi­
ne a ll"infu or i d ello S.ci Club Ballabio e di una 
squadra formata da elementi di Moggio (Valsas­
sin a) rappresentanti la E soursionisti L ecchesi. 

Sulla nostra squadra ra pprese ntativa non .ci si 
faceva, forse, soverchie illusioni p erchè d ei suoi 
componenti, due soli erano da noi b e n conosciuti 
n elle loro possibilità: invece, il risultato ottenuto 
è stato chiaro e lusinghie ro ed ha m esso in luce 
la nostra nuova conquista , l'ottimo sciatore Carlo 
Citterio, ,1 quale, essendo dotato di t enacia e di 
ben proporzùonata forza fisica , ha dato una splen­
dida prova del suo valore. 

D el T one e Cosi - i due anziani delle nostre 
competizioni - sanno lodevolmente conservare la 
fiducia in essi riposta : Marnati e Risari conducono 
la · gara , con il consueto valore. 

Così, i nostri cinque o ttimi compagni sanno ag• 
giudioarsi uno d e i migliori posti nel risultato della 
gara e tale brillante esito d eve essere sprone e 
m onito agLi altri «semini», i quali, appartenendo 
alla ca tegoria d egli « sciatori -atleti » hanno il do­
vere di rappresentare i l nostro g lorioso Gruppo 
n e lle future competizioni. 

Ma i buoni risultati non si possono ottenere che 
con una severa, diligente e costante preparazi,on e 
fi sica : e, meglio ancora , i buoni risultati chiedono 
una vig ilia di lavoro e di sacrificio ... li nome d ella 
nostra S ocietà è , nelle me d ella prova, il n ostro 
stesso nome, così, come le su e vittorie sono il no­
stro premio più ambito. 

Nella gara per la « Coppa Gargenti " la so~te ci 
sfavorisce n ell' ordine di partenza assegnandoci il 
N . 1, l'infausto primato che nell e competizioni scia­
torie, nessuno desidera .. . Eppure, nell'ansia d ella 
lotta senza punti di riferimento, senza paragoni che 
dia no un indirizzo sicuro a l proprio a ndamento, i 
n ostri c inque vanno e vanno - come nelle lontane 
favole - ora sc ivolando leggeri, o ra a rr·anoando 
con fatica per balze e poggi e piani a lla con­
quista ... di che cosa? ... Di nulla! Un.a stre tta di 
mano dei compagni che attendono, un " bravo » 
fraterno di chi li preparò con fiduciosa energia al­
l'aspro cimento e ... e il cuore che, in petto, batte 
veloce, veloce p e,r l'intima gioia. 

Ecco la classifica ufficiale: 
1) "Atal,anta » di Bergamo . 
2) 9 . E. L. d i Lec co . 
3) S. E. M. , Gruppo Sciator i 
4) S port Club Balla bio 
5) S. A. M .. Milano 
6) Sport Club Como 
7) S. E . L., Lecco . 
8) S. E . L., Lecco . 
9) Spo,rt Club Como 

in 1,38' 17" 
,, 1,40' 27" 
,, 1,43"3" 
,, 1,45'40" 
» 1,52'52" 
,, 1,55'30" 
,, 2,1'5" 
,, 2.6' 50" 
,, 2,7'45" 
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Si è svolta il 16 febbraio u. s. al Mot­
tarone la gara per il campionato milanese 
di sci, organizzata perfettamente dal Co­
mitato sciatori milanesi . 

Il concorso di atleti fu imponente e va 
data lode a tutte le società sciistiche che 
hanno sentita l'importanza di questa ma­
nifestazione, mandando i propri soci alla 
competizione. Il tempo non ha invece 
favorito l'opera degli organizzatori e un 
nevischio insistente ha messo a dura pro­
va la costanza dei concorrenti. 

Allo svolgimento della prova hanno as­
sistito il prefetto Baratono, il gen. Spiller 
comandante la Divisione di Novara, il se­
gretario federale di Novara cav. Calori e 
l'on . Gray. 

Ecco i risultati : 

GARA DI FONDO 

1. Castelli 
2. Barassi 
3. Valsecchi 
4. T ento . 
5. Marnati 
6. Risari L . 
7. Giacohero 
8. Maria ni 
9. Colombo G. 

10. Segre . . 
11 . Del Torre 
12. Cipolla 
13. Risari A . . 
14 . Colombo E . 
15 . Pranzati 
16 . Cannon i 
17 . Pastori 
18. Falcioni 
19. Marchi 
20. Saifo R. 
21. Bianchi 
22. Pessina 
23. Plodari 
24. Bianchini 
25 . M edetti 
26. Rossi 

SUCA I 
SUCAI 
SUCAI 
SAM 
SEM 
SEM 
SAM 
SAM 
SAM 
SUCAI 
SEM 
FALC 
SEM 
FALC 
SAM 
SEM 
FALC 
SAM 
SEM 
SEM 
SEM 
FALC 
CANTORE 
SAM 
SEM 
CANT ORE 

1.29.32 
1.32.02 
1.33.09 
1.34.38 
1.35.27 
1.36.07 
1.38.34 
1.40.47 
1.41.49 
1.42.35 
1.45.02 
1.45.34 
1.46.01 
1.48.06 
1.48.20 
I .49. 11 
1.55.11 
1.59.30 
1.59.47 
2. 2.-35 
2. 4.16 
2. 4.17 
2. 6.47 
2. 8.50 
2.1 3.06 
2.13.27 

27. Sand.ri 
28 . Pracchi 
29. Galimberti 

9AM 
SEM 
FALC 

30. Bonicattè 
31. Franchi 

Inscritti 
Partiti . 
Arrivati 

SCI C. MIL. 
SCI C. MIL. 

2.14.01 
2.15.3() 
2.16.40 
2.23.15 
2.32.0(} 

N . 47 
,, 44 
" 31 in tempo mas3imo 

CAMPIONATO FEMMINILE 

1. Colombo Anna 
2. Grignaschi Germana 
3. Marazza Giuditta 

GARA DI SALTO 

1. R ,isari Ambrogio 
2. Ca.~el!i Gino 
3. Pirovano Giuseppe 
4. Barassi . . . . 
5. Marnati Angelo . 
6. Giacchero Manrico 
7. Risari Luigi 
8. T ento, Luigi 
9. Ma riani Arnoldo 

GARA SLAL0\1 

1. Barass,i 
2. Valsecchi . 
3. Castelli G. 
4. Pronzati 
5. Risari Luig ' 
6. T ento 
7. Del Torre 
8. Intra 
9. Marnati 

10. Trabattoni 
11. Segre U. 
12 . Mariani 
13 . Cosi .. 
14. Plodari 
15. Giacchero 
16 . Costanfini 

FALC 
SEM 
FALC 

SUCAI 
SUCAI 
SUCAI 
SAM 
SEM 
SAM 
SEM 
CANTORE 
SEM 
BUSTO 
SUCAI 
SAM 
SEM 
CANTORE 
SAM 
SEM 

CAMPIONATO ASSOLUTO 

I. Castelli G. 
2. Barassi . . . 
3. Risari Ambrogio 
4. Marnati A ngelo . 
5. Giacchero Ma nri-co 
6. Risari Luigi . 
7. T ento Luigi . . 
8. Mariani Arnoldo 

(}.47 .35 
0.48.46 
1.24.0B 

S EM 
SUCAI 
SAM 
SUCAI 
SEM 
SAM 
SEM 
SAM 
SAM 

0.0.48 
o.o.so 
0.0 .51 
0.0.52 
0.0.55 
0.0. 57 
O.I. 2 
O. 1. 4 
O.I . 5 
0. 1. 7 
O. I. 8 2/1 0 
O. I. 9 
O.I ./4 
0 .1.16 
0. 1.22 
O.I .25 

SUCAI 
SUCAI 
SEM 
SEM 
SAM 
SEM 
SAM 
SAM 



FEDERAZ. ITALIANA DELL'ESCURSIONISMO 

DELEGAZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA 

ATTI E COMUNICAZIONI 

SCIOGLIMENTO DI SOCIET A'. 

La nostra Direzione Tecnica di Zona di Mon­
za, in seguito all a constat~zione che nella So­
·cietà Escursionisti cc Giovinezza >> di Sesto San 
Giovanni è venuto a mancare quello spirito di 
attività escursionistica che è lo scopo essenziale 
per l' esistenza di una società, ha provveduto ad 
un accurato esame della si tuazione interna della 
società stessa onde apporta~e quei mutamenti 
atti a 11istabilire l'ordine necessar.io per un buon 
funzionamento in avvenire. Ma, nonostante la 
convocazione di due assemblee, che hanno con­
vinto anche i dirigenti 1~ società stessa dell ' apa­
tia e deH 'assenteismo dei soci, ogni mezzo atto 
a risollevare la grave situaz,ione non ha sortito 
effetto. Perciò, per desiderio anche degli stessi 
dirigenti la società , la Direzione Tecnica pro­
pose alla Delegazione, d'accordo con le local i 
~utor.ità politiche, lo scioglimento della Società 
Escursionisti « G,iovinezza ». La Delegazione 
ratifica lo sciogl imento di detta società e dà 
mandato al Direttore Tecnico della F.l.E. di 
Monza, signor Romeo DelT'Era, di definire le 
opportune pratiche di l,iquidazione. 

L' « INNO DEGLI ESCURSIONISTI». 

Il Club « La Quercia » ci comunica che con­
cede lo sconto del 20% ai tesserati dell 'O. N. 
D. e della F.I.E. per l'acquisto dell' cc Inno de­
gli Escursionisti », mus,icrato dal M. 0 Passaro su 
parole di D amaso Graglia, ed edito a cura del 
Club stesso. Per richieste ed informazioni : 
Club La Quercia, via Cenisio, 84, Milano. 

RIDU ZIONI PER LA FUNIVIA DI V AL­
CA VA. 

In seguito ali ' interessamento · della nostra De­
legazione, la Società Anonima Funi vie L ombar­
de ha istituito una tariffa speciale per le co­
mitive di escursionisti aderenti all 'O. N . D. ed 
af!il iati alla F. I. E ., che fanno uso della funivia 
che da Torre de' Busi sale a Valcava. 

La tariffa speciale consente una riduzione di 
circa il 50% sull a tar iffa normale anche nei gior­
ni festivi. 

LE PREMIAZIONI PER LE MARCE DI 
REGOLARlTA'. 

La sera del 6 marzo c. m. nei locali del 
Dopolavoro Edison, gentilmente concessi, ha avu-
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to luogo la premiazione delle pattuglie parteci­
panti e classificate nelle eliminatorie e nell a fi­
nale del Campionato R egionale Lombardo di 
Marcia di regolarità a pattuglie svoltesi nel set­
tembre scorso . La magnifica Coppa Turati, ag­
giudicata per il primo anno al Gruppo Escur­
sionisti Bucaneve, è stata pure consegnata solenne· 
mente alla pattuglia campione. 

Alla cerimonia erano invitate tutte le rappre­
sentanze con gagliardetto delle società af!iliate 
e dei gruppi dopolavoristici. 

PER I SOCI MOROSI E RADIA TI. 

In seguito al nostro comunicato riguardante la 
radiazione dei soci morosi dalle rispettive società 
ed il provvedimento conseguente per l'inammis­
sibi lità in altre società, il Gruppo Escursionisti 
cc E. Filiberto » ci invia una lettera di compia­
cimento per l'opportuna disposizione che v.iene 
così a risanare una deplorevole situazione inte­
ressante quasi tutte le associazioni af!iliate. 

CARTOLINE ARTISTICHE DELLA 
GRIGNA. 

Il signor Ezio Castagna, autore ed editore di 
una serie artistica di cartoline della Grigna, ci 
prega di rendere noto che alle soaietà ed ai soci 
aderenti all'O. N. D . ed affiliati alla F.1.E. , 
cede a sole L. 1, 95 per serie le sue artistiche 
cartoline colorate in tricromia. Ogni seri'e consta 
di 13 cartol,ine. 

NOMINA DEL DIRETTORE TECNICO 
DELLA F.I.E. DI LECCO. 

Su proposta del!' Ispettorato Circondariale del-
1'0. N.D. di L ecco, la Delegazione Regionale 
Lombarda della F.l.E. ha nominato il sig. Cat­
taneo Edmondo a Direttore Tecnico Circonda­
riale della F.1.E. di Lecco. 

Le Società Escursionistiche ed i Gruppi Do­
polavoristici del Circondar.io, sono pertanto invi­
tati a voler rivolgersi al sig . Cattaneo per tutti 
gli ~tti e le comunicazioni interessanti la F.1.E., 
come richieste di nulla osta per gite, tessera­
mento, sistemazioni sociali, vidimazione bozze di 
stampa per bollettini sociali e programmi, ecc. ; 
e devono conformarsi a tutte le disposizioni che 
il nuovo Direttore Tecnico emanerà. 

La Direzione Tecnica della F.I.E. per il Cir­
conda-rio di Lecco, ha sede in Via Mascari, 36 
a Lecco, presso l'Ispettorato Circondariale del­
l'Opera Nazionale Dopolavoro. 



LA PARTENZA DA V,E EZIA DI UNA SPE­
DIZIONE INTERNAZIONALE ALL'IMALA!A. 

A ll e 18 d e l 24 fe bbraio u . s . è ·partito da V e­
n ezia il piroscafo Gange d e lla linea cele re d e l­
l' Orie nte con i p rincipali m embd d ella spedizione 
inte rn a ziona le scientifica che nel p rossimo april e 
a ff ronte rà la ca te na d e ll'lma la ia e te n te rà violare 
la c ima d e l Ka n ch e njun ga .:.lto 8580 m etri . La spe­
di z ione è accompag nata dalla guida Enr ico Ca­
spari d a Corti na d'Ampezzo , g iunto a V e nezia 
ne ll a mattina ta. Tutti g li a ltri e ra no giunti all e 
14,55 d a Mila no : e cioè il capo d e ll a spedizione 
p ro f. G. O . D y hre nfurth d e ll'Unive rs ità di Bre­
slavia con la sign o-ra ; i signor i H. Hoe rlin , u. 
Wie land e dott. H. Richte r , ted eschi; g li svizzeri 
M. l<,u rz e C . Duvane l; l'austriaco E . Schne ider e 
l'inglese F. S . Smythe, ra p p resenta nte d el Times. 

Tutti sono ottimi e sp e rime ntati a lpinisti, e si 
son o fatti preced e re da se i tonnella te di m a te ri a le 
scientifico e a llTo mate rial e per il campeggio . 

Il Gangc approderà il 9 marzo a Bombay . Quin­
di la ca rovana procede rà sino al Ne pal , att.rave rso 
tutta l'India . · A Darjeel.ing a 21·85 m e tri d ' al tezrn 
avve rrà il cambio d e l trasporlo e c ioè i p ortatori 
indigeni trasp orte ranno tutto il materi a le s ino a l 
p u n to d e l ve rsante d e l Kanch e njunga d ove si fa rà 
la base d e lla spediz ione e iv i, m e n tre la s ignora 
d e l capo d ell a sp edizi one provved e rà ad all estire 
l' accampa m e nto , gli uomini si cim e nte ranno ne l­
! 'a rdua impresa. Il capo d e lla sp edizio ne calcola 
di poter inizia re la marcia d a D a rj ee ling ai primi 
di aprile. Si preved e che la dura ta complessiva 
d e lla spedizione sà rà di circa se i m esi. 

LA COPPA PORTALUPPI !N VAL FORMA ZZA 

S i è ch iu sa, il 27 genna io u . s. , nella pittoresca 
conca a l di sopra d e lle cascate d el Toce, in V a l 
F o rma zza, l'a duna ta golia rdica p e r la se<:onda di­
sp uta d e lla Coppa Portaluppi . 

Ecco le class.i fiche: 
Coppa Porta luppi (gara di fondo per un iversi­

ta ri) (km. 15) : 1. Romaninu (Legge, Milano) in ore 
2.7' 12"2/5 ; 2. Gino Segre (Mila no) 2.11'55" ; 3. 
L o ngoni (Mila no) 2.17'5"; 5. Silvio S egre (Mi­
la no) 2.26'; 7. Umbe rto Segr e (Milano) 2.32'57" . 
Fuori ga ra : Maggi, ore 2.9'21" ; 12 partenti. 

Ga ra di fondo p e r studenti m edi (km. 5): 1. Pie­
ro Ba rassi in 59'25"2/5; 2. Mambrino I .2'2/5 ; 3. C. 
Dubini l.3'10" '; 4. Quintava lle 1.5'22". 

Gara di fondo p e r signo rine (km . 3) - Cate goria 
Cittadine : 1. Oda G adda (Milano) in 32' 16"3/5; 2. 
Rina Picc ioni (Macugnaga) 33'20"; 3. Lula Pini 
(Mila no) 41'15"; 4. Lina Ma riola (Macug naga) 
42' 10" 3/ 5; 5. Se ranz (Ma cu gnaga) 42'50"; 6. Ca­
stellini (Mila no) 44'20"; 7. Bellorini (Milan o) 45'47" 
2/5 ; 8. Borl e tti (Mila no) 48' 12" 3/5 ; 9. Gadola (Mi­
la no) 48' 19" 3/ 5. - Categoria VaUig ia ne : 1. M aria 
Antonie tti in 34' 14" 2/5 ; 2. Anderlini 35"38"2/5 ; 3. 
C o rbe lli . 

Gara di fondo Valligiani : Avangua rdi sti : 1. Z e r­
tanna in 51'51" ; 2. D. lmbode n 53'6"; 3. C o-rbe lli 
53' 18"2/5 ; 4. Antonie tti 54'51 " 1/5. - Balilla: 1. 
Sisto Matli in 39' 11" 1/5; 2. Ambie l 41'500" 2/ 5 ; 3. 
Lino Matli 5 l' 14" 1/5; 4. Gino Matli 54'3 l' '. 

Gara osta coli: 1. a ssoluto : L e le Dubini in I ' 28". 
- Categoria Campioni: 1. Cereghini in 1 '39" ; 2. 
Ma rhia ro 1'45" 3. Romanini 1'45". - Stude nti m e­
di: 1. Camillo Dubini in 1'41 " ; 2. Mambrino 1'48"; 
3. Barbieri 1 '57" . - Categoria Si g norine : I. L ydia 
S egre in 2' 19"; 2. Oda G ad d a 2'20" ; 3. A. M. 
Borle tti 2'26" ; 4. Lina G a dda 2'36' . 

IL CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI PER 
SQUADRE V ALL!GIANE. 

Qua rantaquattro squadre , ra ppresen ta nti a ltre t­
tante va lli, si sono aduna te il 23 febbra io u . s. sul ­
l' a ltipia no d el R e n on (Bolzano) p e r la di spu!a de l 
campio nato naziona le . P e r la te rza volta la vittoria 
è stata conquistata dal quintetto d e ll'Alta V a lte l­
lina (Bormio). campio ne d e ilo scorso a nno, che ha 
proceduto di oltre 5 minuti la Val Camonica . T er­
za si è classificata la V a l Formazza , già vincitrice 
se tte volte, ch e quest'a nno s i è prese nta ta con u na 
squa dra composta in preva le nza di g iovani . E cco 
le classifiche: 

1. Alta V a ltellina (Bormio) in ore 2,2 I '6" 1/5 (ca­
posqua dra Erminio Sartore lli , Confortola , Alb er ti. 
Colturi e Cesare Sa rtore lli) ; 2 . Val C a m onica , in 
ore 2.26'59" 1/5 ; 3. V al F ormazza, 2.27'6" 2/ 5 ; 4. 
V a l Cism on , 2.28'43"3/5, 5. Val di Fiemme 2,28' 
58"3/5 ; 6. V a l M onte Bia nco , 2.28'7" ; 7. Alti p ia­
no di Fol garia, 2.31'24"2/5 ; 8. Val Pontebba . 2.32' 
15" ; 9. Ca la lzo , 2.33'56" 25; 10. Val d'Aosta, 2. 
33'57" 2/5. 

Cl QUEMILA SC IA TORI DOPOLAVORISTI A 
ROCCARASO. 

Rocca raso ha d om e nica 23 febb ra io u . s. osp itato 
oltre cinque mila s=ia tori d op ola voristi, cinquemi!a 
giova ni di tutte le condizioni sociali che s i son o 
m oss i d a ogni •an golo d e lla p enisola pe r di sputare 
il campiona to italiano di marcia e tiro : una gara 
cioè c he, dimostra ndo l'a bilità sciat8ria d ea cinque 
migliori ra ppresenta n ti di ogni prov incia. ne m et­
tesse p ure a p rova le d oti di tiratori . H a vi nto la 
pattuglia d e l Dopo la voro provincia le di Aq u ila 
c ompos~a di tre g iovani d'i R occaraso , uno di P e­
scocosta nzo e l' a ltro di Aquila . Alla manifesta zi o­
ne ha a ssistito, con una folla d i auto rità , la Pr in ­
cipessa Giovanna . L e classifiche sono state così s ta­
bilite : Campiona to di mard a e t iro p er p attu glie 
dopolavoristiche : ·1. D. L. provincia le di Aquila 
(Sabatini, caposquadra, C occo, Libe ri, Di Cesare, 
De Masi) punti 218 ; 2. Tre nto p. 217 ; 3. Modena 
p . 212; 4. Sondrio p. 212; 5. Torino p. 211 ; 6. Vi ­
cenza p . 208. Il Trofeo Turati è stato a ssegna to a l 
D. L. di Aquila. La Cop pa Be re tta a l D. L. di 
A scoli Piceno. La Copp a O. N . D. al D . L. d el­
l'Urbe . - Classifiche specia li : Gara di marc ia: I. 
a pari m e rito con 200 punti Sondrio. Tre nto , T o­
rino , Vice nza; 5. Aquila p . 195. - Gara di tiro, 
1. A scoli • Piceno punti 26 ; 2. Aqui!a p . 23 ; 3. 
Mode na p . 22 ; 4. Catanzaro e F errara p . 21. 

COMUNICATO 
S on o pervenute alla redazione nume ros i recla­

m i di soci che non hanno ricevuto l'ru ltim o nume ro 
d e « Le Prealpi ». 

« Siccome la redazione intende prospe ttare il ca­
so al!' Amministrazione d e lle R. P oste , invitiamo i 
soci che non abbiano ricevuto J.a rivi sta di vole rlo, 
notificare a lla S .E .M. co n reclamo scritto. 

GJOV ANNI NATO, Direttore responsabile. Soc. An. Poligrafica deg li O perai - M ilano - V ia Spartaco , o 
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